ANZIANI 
Attività Linguistico-Culturale

Fabiola Truci – ALCIES – ES - Brasile

MATERIALE: Fotografia di tre anziani che camminano su una strada. (foto allegata)
presentare la foto in un DVD, una TV, un proiettore, un computer o stampata su un foglio di carta

CONTESTO: Studenti LS – Adulti -  (Brasiliani)  - Livello C1 

Proporrei quest’attività in particolare a un gruppo di livello C1 perché l’immagine rivela delle sfumature simboliche che potrebbero portare la discussione a un livello ampio di competenza lessicale e, inoltre, a una conoscenza un po’ più profonda della cultura italiana, specialmente la situazione degli anziani in Italia oggi. Però, è un esercizio facilmente adattabile anche ai primi livelli. Adattabile a gruppi di altre nazionalità.
OBIETTIVO DIDATTICO:  sviluppare la competenza interculturale, sperimentazione della lettura di un’immagine fotografica come processo di analisi interculturale, stimolare l’alunno a esprimersi e comunicarsi in modo personale e creativo, stimolare la produzione scritta e la produzione orale in lingua italiana.

ATTIVITÀ PROPOSTE:
1)      Inviterei gli alunni a osservare attentamente la fotografia allegata (vecchietti_copy.jpg) e di seguito gli proporrei di rispondere in plenaria alle seguenti domande (facendo uso della fantasia e degli elementi che si vedono nell’immagine):
 
-          Secondo voi, chi sono queste persone? (Come si chiamano? Di dove sono? Quanti anni hanno? Hanno famiglia? Hanno un lavoro?  Come sono di carattere? ecc...)

-          Si conoscono? Perché? 

-          Cosa stanno facendo in questo momento? 

-          Secondo voi, com’è il paesaggio all’intorno? Allora, dove sono? Perché?

-          Che tempo fa? 

-          Dove va la strada? 

-          Quando è stata scattata questa foto? 

-          Che cosa rappresenta per ciascuno di voi questa immagine? Perché?

-          Individuate qualcosa di familiare ai brasiliani in quest’immagine? Quale? Perché?

 
2)       Organizzerei gli alunni a gruppi di 2-4 persone e gli consegnerei 2 frasi titolo tratte degli articoli online:
ANZIANI: IN ITALIA IL PIÙ ALTO TASSO OVER 60 DEL MONDO
( tratto da http://www.socialinfo.it/eventi/ComunicatiStampa/2001%20-%202002/Ageing/OnuMadrid.htm)

BRASILE: CRESCE L'ASPETTATIVA DI VITA ( ci sono articoli correlati riguardo ad altri Paesi)
(da http://barriodecuba.altervista.org/viewtopic.php?t=3994&sid=bdb7361b5417f8dafbb29173b710df65)

 

3)      Porrei domande riguardanti l’aumento del numero di anziani nel mondo perché gli alunni discutessero in gruppo:
-          Secondo voi, nel momento attuale, come si può definire che una persona è anziana?

-          Avete un anziano in famiglia?

-          Quali sono, secondo te, i vantaggi e gli svantaggi dell’età avanzata?

-          Come vivono gli anziani in Brasile (o in un'altra nazione)? Cosa di solito fanno?

-          Nella tua città ci sono progetti di attività specifiche per gli anziani? Quali?

-          E in Italia, come vivono e cosa fanno gli anziani?

 

3.1)  Lettura testo – (articolo tratto da: Corriere della Sera, È l'Italia la patria degli anziani, 5 gennaio 2002):

 È L'ITALIA LA PATRIA DEGLI ANZIANI 
(vedi quadro statistico allegato)
L'Italia è la nazione con il più alto numero di anziani al mondo. Questo è quanto rivelato da fonti come l’Istat e l’Istituto nazionale per l’invecchiamento di Washington. È diminuito sensibilmente il numero di nati e si è allungata, invece, visibilmente l’età media. Il 18% della popolazione italiana è composta da anziani e soltanto il 14% da giovani che hanno meno di quindici anni. La durata di vita media di un italiano sfiora i 79 anni.

PIU' ANZIANI AL NORD - Il primo gennaio 1999 il nostro Paese registrava un indice di vecchiaia del 122%: ci sono 122 ultrasettantaquattrenni ogni cento minori di 15 anni. Negli ultimi vent’anni la percentuale di popolazione da 0 a 14 anni è passata dal 22,6% al 14,44% e, per contro, gli anziani (oltre i 74 anni) sono passati dal 13,1% al 18,2%. La popolazione non attiva, gli ultrasessantacinquenni sono passati al 27,1% nel 2000. Nelle regioni centrosettentrionali, gli anziani rappresentano la maggioranza: sfiorano il 20% contro il 16% del Mezzogiorno.

 NECESSITA' DI IMMIGRATI - A livello mondiale nella classifica dei paesi più longevi seguono, subito dopo l’Italia, la Svezia e la Grecia. Nel 2030 i vecchi costituiranno il 30% della popolazione italiana. Gli effetti di questa Italia «matusalemme» graveranno sui giovani che avranno vent’anni nel 2022: ogni ragazzo dovrà occuparsi di otto adulti. E se prima degli anziani si occupavano i familiari, in futuro servirà sempre più personale retribuito, con una pesante ricaduta per la parte economica sui giovani. Con meno nascite e la diminuzione della popolazione attiva, dovremo ricorrere ad almeno 300 mila immigrati l’anno per colmare un così drastico calo demografico del Belpaese. 

LE PAURE DEGLI ANZIANI - Un tempo si associava l’inizio della vecchiaia con la pensione, oggi il 62.7% degli intervistati ritiene che la giovinezza finisca con l’incapacità di occuparsi di se stessi. Seguono tra le ragioni che fanno entrare una persona nel pieno della vecchiaia: la morte del coniuge (36.7%), essere arrivati all'età della pensione (16.1%), il decesso di amici e conoscenti coetanei (11.7), il compimento dei 70 anni (11.1%) e diventare nonni (7.6%). Oggi gli italiani nel pieno della terza età attraversa questa fase della esistenza con ansia: almeno il 75.6% la traduce con l’angoscia di ammalarsi gravemente o con l’incubo di raggiungere l’invalidità, mentre il 63.6% teme di perdere il proprio compagno. Desta, invece, grande preoccupazione tra gli stati emotivi e materiali: la solitudine (42.3%), la morte (35.7%) e le proprie condizioni economiche (32.9%).

LE DONNE PIU' LONGEVE - La vita media di una donna è più lunga di sei anni rispetto a quella di un uomo: tra i centenari prevalgono le rappresentanti del gentile sesso donne e questo dipende da ragioni genetiche. Infatti il sesso femminile è contrassegnato dalla presenza di due cromosomi X piuttosto grandi, mentre quello maschile è contrassegnato da un cromosoma X e da un cromosoma Y, più piccolo. Gli scienziati sostengono che questa differenza conferisce alle donne una maggiore riserva di Dna a disposizione, un fenomeno che chiamano «rindondanza», da utilizzare per le funzioni vitali.

 CHE COSA ALLUNGA LA VITA - Di sicuro l’attività fisica influisce positivamente sull’invecchiamento dell’organismo. Un secondo fattore è rappresentato dalla una dieta ipocalorica. E anche una routine sana, psicologicamente parlando, è un elemento determinante per vivere più a lungo. Tra i centenari, è raro che le persone soffrano di ansia e di depressione. 

COLESTEROLO, SORPRENDENTE AMICO - Il colesterolo è un amico degli anziani e li fa vivere più a lungo. Lo sostiene il professor Domenico Maugeri, gerontologo dell’Università di Catania. Il colesterolo influenza moltissime funzioni vitali nell'uomo, come la creazione della vitamina D, indispensabile per fissare il calcio nelle ossa. La mancanza di esso mette a rischio la vita una persona. Ma bisogna fare attenzione, perché ci sono patologie legate all'ipercolesterolemia, che si può mantenere sotto controllo solo attraverso i farmaci.  

Gabriella Mancini  (Corriere della Sera - 5 gennaio 2002)

 4)      Poi inviterei gli studenti a recitare (uno alla volta, sempre a gruppi di 2-4) le 4 piccole poesie (create da alunni di Scuola Elementare (tratto da  http://digilander.libero.it/paolocoluccia/poesieanziani.htm - Lilliput Edizioni - 2001 ) e di elaborare una poesia in base alla Fotografia previamente analizzata:

 Anziani
Anziani che passeggiano per strada,
Anziani che danno gioia a tutti:
Ogni ruga una conchiglia,
Ogni sguardo un bagliore,
Ogni sorriso un’emozione.
Gli anziani sono libri
Raccontano il passato
Presentano l’avvenire.
Anziani pieni d’amore 
E di bontà
Chiedono ai giovani
Affetto e felicità.
(Daniela C.)
 

La solitudine degli anziani
La casa degli anziani
È la solitudine
Nessuno può immaginare
Come è brutto viverci dentro.
Gli anziani hanno dentro
Un vento di ricordi:
Difficoltose guerre
E gioie infinite.
Gli anziani 
Sono come i bambini,
Perché sono umani
E sono anche gentili.
Gli anziani sono
Un libro aperto
Rivolto alla storia precedente
Tutto da ascoltare.
(Francesca A., Arianna G., Ilaria L.,Chiara Z.)
 

L’anziano
L’anziano è la storia vivente
Lui ricorda tutto in mente.
L’anziano ricorda i figli che lo hanno lasciato
In quell’ospizio solo e malandato.
Si ricorda una vita d’amore
Ma dopo tanti sacrifici è arrivato il dolore,
Spera sempre che un suo figlioletto
Si ricordi di quel povero vecchietto.
L’anziano bisognoso
Di attenzione e cure
Ama la compagnia
E la gioia pure.
Caro nonno pieno di rughe
Vorrei offrirti l’affetto più vero
Perché tu sei del mondo
Il ricordo più sincero.
(Simone L.)
 

Gli anziani
Son gli anziani dei tesori
Che la vita ci ha donato.
Se non ci sono i genitori,
Se ogni altro è impegnato,
Ci son loro, sempre pronti,
Che ci aiutano a capire
Le contrarietà e gli affronti
Che ci sembra di subire.
Ci raccontano le storie
Che han vissuto in altri tempi:
Sembran libri di memorie
Costruiti con gli esempi.
Con la parola, con il gesto
Ci rasserenano la mente:
Se ne va il buio pesto,
Torna il sole sorridente.
Ci salutano e ci abbracciano
Quando ce ne andiamo via:
"Sono stati bravi" dicono
E quasi sempre è una bugia.
Dentro il loro vecchio cuore
Sotto la pelle rugosa e stanca
E’ fortissimo l’amore
Mentre il corpo ormai arranca.
(Ludovica O.)
OSSERVAZIONI PERSONALI: il testo proposto come attività di lettura (tratto dal Corriere della Sera), anche se molto completo e ricco di statistiche e previsioni, è del 2002. Secondo me sarebbe meglio trovare un articolo più recente.

Lettura Complementare:
L'esercito delle mogli badanti  

In Italia 30 mila matrimoni
Storie di affetti sinceri e di passioni che si risvegliano, ma anche di sopraffazioni. Esistenze con problemi diversi che finiscono per incontrarsi. Come Eliana ed Ernesto

http://www.repubblica.it/2008/05/sezioni/cronaca/mogli-badanti/mogli-badanti/mogli-badanti.html
